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cea nella definizione di una teologia e di 
un rapporto con il potere, per rimuovere 
precomprensioni che si sono determina-
te, come ricorda l’autore anche in questo 
testo, soprattutto a causa di una parziale 
lettura delle fonti. Il volume costituisce 
una pagina particolarmente significativa 
di un dibattito nel quale Pietras ha offerto 
un contributo originale, proponendo una 
chiave interpretativa del cristianesimo 
del IV secolo sulla quale ha continuato a 
lavorare, puntualizzando e rilanciando al-
cuni aspetti, come dimostrano le sue più 
recenti pubblicazioni, fra cui «Fonti sulla 
condanna di Ario a Nicea nel 325», in Gre-
gorianum 104(2023), pp. 485-514.

Riccardo Burigana

Anatolios Khaled, Nicea: en perspectiva 
trinitaria. Desarrollos. Sentido. Legado, 
Ediciones Sígueme, Salamanca 2023, 464 
pp., € 34,00.

L’approssimarsi della celebrazione del 
1700° anniversario del concilio di Nicea 
costituisce una delle ragioni per la tra-
duzione in spagnolo di questo volume, 
uscito in inglese (Retrieving Nicaea: The 
Development and Meaning of Trinitarian 
Doctrine) una prima volta nel 2011 e poi 
una seconda nel 2018. L’autore, attual-
mente professore di teologia alla Notre-
Dame University, studioso della storia 
del cristianesimo antico, con una parti-
colare attenzione ai rapporti con l’ebrai-
smo, ha voluto proporre una rilettura del 
percorso teologico che ha condotto alla 
definizione trinitaria nel concilio di Ni-
cea e della sua recezione per offrire un 
contributo al dibattito sulla Trinità nella 
convinzione, come egli stesso sostiene, 
che questo dibattito costituisca un pas-
saggio centrale nella vita delle chiese e 
di conseguenza nel cammino ecumenico 
contemporaneo. Il volume, che si apre 
con una dettagliata esposizione del me-
todo e delle finalità della pubblicazione, 
sottolineando l’importanza di una lettura 
puntuale delle fonti in una prospettiva 
storica, ripercorre, nei primi due capitoli, 
in modo sintetico ma efficace, la pluralità 

di posizioni emerse nei primi secoli del 
cristianesimo fino al concilio di Nicea ri-
guardo alla natura di Cristo e al suo rap-
porto con Dio Padre e lo Spirito Santo. In 
queste pagine l’autore si sofferma anche 
sulla prima recezione del concilio di Ni-
cea così da mettere in luce come le defi-
nizioni di Nicea favorirono un ulteriore 
approfondimento della centralità della 
ricerca dell’unità nella chiesa universale 
e nelle comunità locali. L’autore prende 
poi in esame la posizione di tre padri del-
la chiesa (Atanasio, Gregorio di Nissa e 
Agostino) sulla Trinità proprio a partire 
da Nicea; di Atanasio, che prese parte al 
concilio di Nicea, viene presentata l’erme-
neutica trinitaria in rapporto al dibattito a 
Nicea su sacra Scrittura e dottrina, indi-
cando come questa abbia poi favorito la 
formazione di una teologia dello Spirito 
Santo con le sue ricadute nella vita quoti-
diana dei cristiani. Interessanti per la va-
lutazione della recezione del concilio di 
Nicea sono le pagine dedicate a Gregorio 
di Nissa, tanto più alla luce del dibattito 
che non venne concluso dal concilio sul-
la natura di Cristo, mentre la lettura del 
De trinitate di Agostino consente all’au-
tore di ampliare l’orizzonte temporale e 
geografico, introducendo degli elemen-
ti che hanno poi pesato nella riflessione 
trinitaria nel corso dei secoli. Infine, nelle 
conclusioni, l’autore si sofferma, breve-
mente, sull’eredità del concilio di Nicea, 
un’eredità che ha rappresentato per secoli 
un punto di riferimento non solo nell’ela-
borazione teologica, come dimostra il di-
battito nel quale si vuole collocare questo 
testo. Il volume di Anatolios è una sintesi 
dei conflitti teologici che attraversaro-
no la chiesa nei primi secoli per cercare 
una definizione di Dio, facendo ricorso ai 
termini di «sostanza» e di «persona»; per 
l’autore il ricorso a questi termini suscitò 
un vasto dibattito che ebbe proprio nella 
celebrazione del concilio di Nicea un pas-
saggio particolarmente rilevante che però 
non concluse la riflessione sulla Trinità, 
come appare evidente dalle pagine dedi-
cate a Gregorio di Nissa e Agostino. Que-
sto volume, pur a distanza di alcuni anni 
dalla sua edizione originale e quindi lon-



Recensioni� 499

R
E

C
E

N
S

I
O

N
I

tano dalle più recenti ricerche sul concilio 
di Nicea, costituisce un’interessante op-
portunità per conoscere meglio il dibatti-
to che ha condotto alla definizione della 
Trinità nei primi secoli del cristianesimo, 
anche se, come scrive Miguel Brugarolas, 
nell’introduzione all’edizione spagnola, 
va sempre ricordato che «el análisis de los 
textos, el estudio de las fuentes y la refle-
xión teológica permanecen incompletos si 
no queda todo entretejido por la oración 
contemplativa, que convierte la concien-
cia de la propia finitud ante la grandeza 
de Dios en un acto de adoración: indicibi-
lia casto silentio venerantes (Pseudo-Dioni-
sio, De divinis nominibus I, 11)».

Riccardo Burigana

Curzel Chiara – Girolami Maurizio (a 
cura di), «Nicea andata e ritorno. Traiet-
torie di un concilio», in Studia Patavina 
71(2024)2, pp. 215-328.

Il 14 ottobre 2023, a Treviso, presso la 
sede dell’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose Giovanni Paolo I, si è tenuto il 
convegno Nicea andata e ritorno. Traietto-
rie di un concilio, promosso dalla Facoltà 
Teologica del Trivento con lo scopo di 
«inserirsi nel cammino di avvicinamento 
a questo anniversario [il 1700° del conci-
lio di Nicea] accostando alcune tematiche 
relative alla comunicazione e ricezione 
del simbolo niceno, con una particolare 
attenzione agli autori e ai territori di area 
aquileiese». Di questo convegno, che ha 
visto il coinvolgimento diretto e indiretto 
del corpo docente della facoltà in tutte le 
sue articolazioni territoriali, vengono ora 
pubblicati gli atti nella rivista Studia Pata-
vina della Facoltà Teologica del Trivene-
to, in un «focus», a cura di Chiara Curzel, 
docente di patrologia all’Istituto Superio-
re di Scienze Religiose Romano Guardini 
di Trento, e di Maurizio Girolami, docen-
te di patrologia della Facoltà Teologica 
del Triveneto di Padova. Gli atti, così 
come è stato il convegno di Treviso, sono 
organizzati intorno a due aree tematiche: 
le questioni storiche, teologiche, linguisti-
che, scritturistiche del concilio di Nicea 

e la recezione nel territorio del nord-est 
italiano. I dieci contributi sono preceduti 
dall’intervento di Emanuela Prinzival-
li, docente dell’Università La Sapienza 
di Roma e dell’Istituto Patristico Augu-
stianum di Roma; con questo intervento 
Prinzivalli, che è una delle più autorevoli 
studiose del cristianesimo del IV secolo, 
colloca il concilio di Nicea nell’orizzonte 
storico-teologico e nel panorama storio-
grafico, dal quale si deve sempre partire 
per cogliere il valore del concilio e il suo 
ruolo nella storia e nella teologia della 
chiesa, delineando i prodromi di Nicea, 
il circoscritto numero di fonti disponibile, 
la novità rappresentata dal credo niceno, 
poi perfezionato e completato nel succes-
sivo concilio di Costantinopoli (381), e le 
dinamiche tra potere imperiale e chiesa 
che giocarono un ruolo significativo nella 
convocazione del concilio e nella sua re-
cezione non solo in epoca antica.
I singoli contributi, dei quali in questa 
sede non è possibile dar conto, neanche 
in modo sintetico, proprio per la loro 
ricchezza, offrono da una parte delle co-
noscenze su singoli aspetti del concilio, 
spesso condividendo risultati di ricerche 
in corso, e dall’altra indicano delle pro-
spettive per una riflessione storico-teolo-
gica a partire dal concilio così da mostra-
re l’attualità e la fecondità del concilio di 
Nicea per la chiesa del XXI secolo. In que-
sta prospettiva, particolarmente interes-
sante è stata la scelta di dedicare una par-
te del convegno al contesto territoriale 
legato alla chiesa di Aquileia in modo da 
cogliere quale fu la dialettica recezione 
alla quale venne sottoposto il concilio di 
Nicea in una realtà solo apparentemente 
lontana dal cristianesimo orientale, dove 
si venne celebrando il concilio; si tratta 
di una scelta che, se replicata anche in 
altri contesti, potrebbe aiutare a cogliere 
la dimensione globale del concilio di Ni-
cea, grazie a ricerche puntuali, in modo 
da andare oltre a quelle affermazioni di 
principio che hanno, di fatto, depotenzia-
to la conoscenza del concilio nel suo con-
testo e nella prima recezione, soprattutto 
nell’età delle riforme religiose del XVI 
secolo, quando si è venuta sviluppando 




